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TRENTO. C’è il Maurizio Fugatti 
che il 27 febbraio 2022 presenta 
lo studio di “Analisi economica 
e sociale dell’allacciamento A31 
Valdastico nord-A22 del Bren-
nero” «con particolare riferi-
mento alla connessione A22 a 
Rovereto» (comunicato stam-
pa della Provincia); e poi c’è il 
Maurizio  Fugatti  che,  l’8  no-
vembre, risponde a una interro-
gazione  di  Filippo  Degasperi  
(Onda)  e  dice:  «la  soluzione  
(verso la  Valsugana)  risulti  la  
più performante in termini di ri-
duzione dei flussi di traffico sul-
la SS47». E nessuna delle ipotesi 
(comprese le altre due, con usci-
ta a Besenello e a Acquaviva) so-
no escluse, perché «non vi è an-
cora alcuna ipotesi progettua-
le».

C’è  da  chiedersi,  quindi,  a  
quale dei due Maurizi Fugatti oc-
corra chiedere lumi. Lo aveva 
già spiegato su questo giornale, 
pochi giorni fa, il sindaco di Be-
senello  Cristian  Comperini:  
«Non  vorrei  che  l’annuncio  
dell’uscita a  Rovereto Sud,  di  
gran lunga la soluzione tecnica 
più problematica, fosse solo un 
modo per farsi dire di no, e an-
nunciare quindi lo sbocco a Cal-
donazzo come scelta obbligata 
dai tecnici».

Questo intorbidarsi di acque 
deriva appunto dall’interroga-
zione del consigliere provincia-
le di Onda, che l’8 aprile scorso, 
con atto numero 3630, chiede-
va lumi sullo studio di fattibilità 
elaborato  dall’Autostrada  A  4  
(che sarebbe poi il committen-
te), dove era chiara la volontà di 
proseguire con il tracciato da La-
stebasse, dritti per 12 chilometri 
verso Monterovere, e uscita in 
Valsugana alle Lochere.

Per Filippo Degasperi  «Che 
l’ipotesi di uscita della A31 a Ro-
vereto Sud sia  solo un’ipotesi  
elettoralistica è chiaro quasi a 
tutti». Infatti il Comitato Parite-
tico «nel concludere i propri la-
vori, il 9 febbraio 2016 (...) ha ri-
conosciuto lo scenario maggior-
mente rispondente agli obietti-
vi strategici europei, nazionali e 
locali in un corridoio d’inter-
connessione  infrastrutturale  

tra la Valle dell’Astico, la Valsu-
gana e la Valle dell’Adige che in 
territorio trentino si contestua-
lizza  anche come  un collega-
mento tra viabilità ordinaria e, 
segnatamente, tra la SS 47 “del-
la Valsugana” e la SS 12 “dell’A-
betone e del Brennero”». E il 
tracciato che risponde meglio 
alle esigenze di riduzione di traf-
fico è quello verso Caldonazzo.

Degasperi chiedeva: «1. se il 
progetto  di  interconnessione  
Valle dell’Astico – Valsugana – 
Valle dell’Adige

sommariamente  richiamato  
in premessa è stato valutato, da 
quali servizi e con quali esiti;

2. se il progetto è stato sotto-
posto al CIPE e se si intende av-
viare la fase partecipativa;

3. la sorte di tale progetto, ov-

vero se l’ipotesi di interconnes-
sione ad esso sottesa è ancora at-
tuale  oppure  definitivamente  
cancellata».

La risposta di Fugatti dice e 
non dice. Ma è abbastanza chia-
ra. 

«Punto 1. Le soluzioni di in-
terconnessione tra la Valsugana 
e la Valle dell’Adige sono state 
sviluppate nell’ambito dello stu-
dio trasportistico della società 
Autostrada A4 che ha analizzato 
anche l’ipotesi di collegamento 
di cui all’interrogazione. Lo stu-
dio trasportistico è stato analiz-
zato dal Servizio Opere Stradali 
e Ferroviarie per quanto riguar-
da gli effetti sulla ridistribuzio-
ne del flussi di traffico. L’analisi 
ha evidenziato come la soluzio-
ne risulti la più performante in 
termini di riduzione dei flussi di 
traffico sulla SS47. Nello specifi-
co gli scenari studiati indicano 
una riduzione del traffico so-
prattutto nella tratta tra Levico 
Terme e Trento, con particolare 
riferimento ai mezzi pesanti». 

Punto 2. «La fase partecipati-
va si è svolta sulla proposta di 
variante al PUP e non sulle spe-
cifiche  soluzioni  progettuali  
(...) che saranno oggetto di spe-
cifica fase partecipativa in un 
momento successivo». 

Punto 3. «L’ipotesi di collega-
mento citata nell’interrogazio-
ne rappresenta una delle ipotesi 
sul tavolo e, in attesa dei neces-
sari approfondimenti di caratte-
re tecnico, rimane tra quelle da 
valutare nell’ambito delle diver-
se proposte per la realizzazione 
del corridoio Est».

Di qui la chiosa ed il commen-
to di Degasperi, per il quale è 
chiaro che - sia in termini tecni-
ci che di convenienza e riduzio-
ne del traffico - la soluzione su 
Caldonazzo è quella scelta, an-
che dai progettisti».
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Trentino Trasporti. Agitazione dell’Usb Roma. Lollobrigida: criticità da risolvere 

Lupi e orsi, tavoli tecnici
al via: trovare risposte 

OPERE. Filippo Degasperi interroga, il presidente risponde: lo sbocco in Valsugana non è scartato. Anzi... è il migliore

TRENTO. Oggi il Sindacato USB 
Lavoro Privato del Trentino ha 
aderito allo sciopero nazionale 
del  Trasporto Pubblico locale.  
Dalle ore 11 alle 15 il personale 
viaggiante e gli addetti alle bi-
glietterie di Trentino trasporti 
S. p.A. si asterranno dal servi-
zio. Le corse iniziate prima delle 
11 e non ancora ultimate, ver-
ranno effettuate con le seguenti 
modalità: servizio urbano: pro-
secuzione fino al capolinea, ser-
vizio extraurbano (per tutte le 

corse dirette che non prevedo-
no il cambio autobus) e ferrovia-
rio (ferrovia Trento-Malè-Mez-
zana e Trento-Borgo-Bassano) 
si  prosegue fino al  completa-
mento della corsa.

Il servizio riprenderà con le 
corse  in  partenza  successiva-
mente alle ore 15.Si informa che 
l'ultimo sciopero, di pari durata 
indetto dall'Organizzazione sin-
dacale USB ha avuto una per-
centuale  di  adesione  pari  al  
3,8% del personale di Trentino 
Trasporti S.p.a.

A31, Rovereto o Caldonazzo?
Fugatti: «Ogni ipotesi aperta»

TRENTO. Sui «social» girano fake news. Come un video virale 
nel quale si dice che «un branco di lupi in Bondone attacca una 
pecora». Smentita della Provincia: « Erano invece cani da con-
duzione che presidiavano il gregge: accompagnavano una peco-
ra leggermente ferita e rimasta staccata dal gruppo».

ROMA. "L'eccessiva presenza di 
determinati  animali  su  alcuni  
territori crea squilibri causando 
rischi per la salute pubblica". Lo 
afferma il ministro dell'Agricol-
tura, della Sovranità alimentare 
e delle Foreste, Francesco Lollo-
brigida che stamani ha incontra-
to il  Prefetto Stefano Laporta, 
presidente dell’Istituto Superio-
re per la Protezione e la Ricerca 
Ambientale,  per  approfondire  
la possibilità di una collaborazio-
ne. L'obiettivo è quello di risol-

vere le criticità che riguardano 
gli ungulati e i grandi carnivori. 
Nei  prossimi  giorni,  annuncia  
ancora Lollobrigida, si svolge-
ranno tavoli tecnici per riuscire 
a trovare le risposte in termini 
normativi. "Ho informato i pre-
sidenti delle Province autono-
me di Trento e Bolzano, che mi 
avevano rappresentato le critici-
tà emergenti sui loro territori, 
delle azioni che abbiamo intra-
preso in continuità con loro e le 
istituzioni scientifiche del setto-
re.

Sciopero dei trasporti
disagi possibili dalle 11

Maurizio Fugatti, presidente

Lupi in Bondone? Fake news

Filippo Degasperi, di «Onda»

L’ipotesi progettuale verso Rovereto Sud: galleria più lunga, che “ritorna indietro” da Lastebasse, e che meno risolve i problemi di traffico pesante

L’accusa
«Che l’ipotesi Rovereto sia un
annuncio elettorale è chiaro»
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